
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRITERI PER LA CONCESSIONE Dl CONTRIBUTI PER LA BONIFICA, LA 

RIMOZIONE E LO SMALTIMENTO DELL’AMIANTO DA FABBRICATI ED EDIFICI 

AD USO CIVILE, PRODUTTIVO, COMMERCIALE, TERZIARIO. 



 
1 - Interventi ammissibili al contributo 
Possono essere ammessi a contributo gli interventi di rimozione e smaltimento di materiali di 
componenti edilizi, manufatti e strutture costituiti da materiali contenenti amianto, in fabbricati con i 
requisiti di idoneità edilizia ed urbanistica ad uso residenziale, o in fabbricato esistenti recuperati 
per l’insediamento di nuove attività ad uso produttivo, commerciale, terziario 
Si considerano tali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, i seguenti materiali: 
pannelli ed isolanti, tubazioni, serbatoi, canne fumarie, lastre piane o ondulate per la copertura di 
edifici, etc. 
Gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme generali e locali in campo edilizio, 
urbanistico ed ambientale; pertanto i beneficiari dovranno essere in possesso di idoneo titolo 
abilitativo edilizio per l’esecuzione dei lavori. 
 
2 -  Entità del contributo 
Per ogni intervento, risultato idoneo a seguito di valutazione della domanda, sarà assegnato un 
contributo economico a fondo perduto pari al 50% delle spese sostenute e comunque per un 
importo non superiore in Euro 1.000,00 (mille). 
L’erogazione del contributo avverrà in ordine cronologico rispetto alle domande presentate al 
protocollo comunale e ritenute ammissibili, fino ad esaurimento del fondo stanziato 
dall’Amministrazione Comunale e nel rispetto dei criteri approvati. 
 
3 - Soggetti beneficiari 
Possono accedere agli incentivi le persone fisiche o giuridiche proprietarie di fabbricati ed edifici 
situati nel territorio del Comune di Cadoneghe, che abbiano provveduto (al momento della 
presentazione della domanda di contributo), alla realizzazione, sull’immobile di proprietà, degli 
interventi previsti al paragrafo 1) 
I richiedenti dovranno altresì essere in regola con i pagamenti dell’imposta comunale sugli immobili 
e l’immobile dovrà avere regolarità edilizia urbanistica; 
Una unità immobiliare o un fabbricato può essere oggetto esclusivamente di una sola richiesta di 
contributo nell’anno solare. Qualora la richiesta si riferisca ad un condominio dovrà essere 
sottoscritta da tutti i condomini o, nel caso in cui la figura sia obbligatoria ai sensi del codice civile, 
da parte dell’amministratore di condominio. 
Sono ammesse esclusivamente le richieste di contributo relative ad interventi avviati 
successivamente al 01.01.2020. 
Resta a carico del richiedente l’obbligo di acquisizione presso gli Uffici competenti dei titoli 
abilitativi, edilizi ed urbanistici, eventualmente necessari per l’esecuzione dell’intervento. 
Sono esclusi dal contributo i soggetti beneficiari di altri finanziamenti ed agevolazioni economiche 
per la rimozione e/o lo smaltimento di materiali contenenti amianto. 
 
4 - Presentazione delle domande e documentazione a corredo 
La presentazione della domanda di contributo dovrà avvenire a seguito dell’ultimazione dei lavori 
di smaltimento e di rimozione dei manufatti e dei materiali contenenti amianto. 
Non è prevista la presentazione di domande di contributo per interventi non ancora effettuati. 
Le domande di contributo dovranno essere redatte in conformità al modulo appositamente 
predisposto, e sottoscritte in originale dal proprietario o, nel caso di ditte, dal legale 
rappresentante. 
Le domande dovranno essere indirizzate al Comune di Cadoneghe e presentate preferibilmente in 
formato elettronico a mezzo posta certificata oppure tramite plico raccomandato A.R. o consegnate 
a mano all’Ufficio Protocollo. 
Le domande dovranno essere corredate dalla seguente documentazione obbligatoria: 

a) documento fiscale giustificativo della spesa quietanziata (fattura, ricevuta fiscale, ecc.); 
b) documentazione fotografica attestante lo stato della copertura o dei materiali prima e dopo 

l’intervento di bonifica, con indicazione della data delle riprese fotografiche effettuate; 
c) copia del piano di lavoro predisposto per l’intervento, con ricevuta di avvenuta consegna allo 

SPISAL, tramite PEC, dell' ULSS (se previsto); 



d) copia del formulario di identificazione dei rifiuti firmato dalla discarica in cui è stato conferito, 
attestante l’avvenuto corretto smaltimento dei materiali contenenti amianto rimossi/smaltiti, 
con chiara indicazione dell’indirizzo del sito di origine, del peso e/o dei metri quadrati smaltiti. 

e) fotocopia della carta d’identità del richiedente costituente dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n°445; 

 
5 - Obblighi del soggetto richiedente il contributo 
Al momento della domanda di contributo, con esclusione della micro raccolta, il soggetto 
richiedente dovrà essere in possesso dei provvedimenti autorizzativi necessari per la realizzazione 
degli interventi edilizi, sempre che gli stessi rientrino tra quelli previsti dalla normativa. Il richiedente 
dovrà rispettare le procedure vigenti (in materia di prevenzione, sicurezza, comunicazione, 
affidamento, ecc.). 
 
6 - Esame ed istruttoria delle domande – inammissibilità o incompletezza 
L’esame delle domande sarà effettuato dall’Ufficio tecnico comunale che escluderà dalla 
concessione del contributo le domande che non rispettano le caratteristiche tecniche ed i dati 
documentali indicati nei criteri. 
La fattura quietanziata dovrà indicare esplicitamente i costi riferiti alla sola bonifica e riconosciuti a 
contributo. 
Nel caso la fattura non riportasse in maniera chiara i costi, il contributo sarà calcolato sulla 
superficie bonificata applicando i costi medi di mercato. 
Per gli altri casi determinanti incompletezza della documentazione, l’Ufficio richiederà le dovute 
integrazioni che dovranno essere presentate entro 30 giorni dalla relativa richiesta, pena 
l’esclusione dal contributo. 
Le liquidazioni  sono fissate con cadenza semestrale (giugno e dicembre) 
 
7 - Assegnazione ed erogazione dei contributi 
In caso di accoglimento della domanda a seguito di apposita istruttoria, l’Ufficio Tecnico effettuerà 
l’assegnazione del contributo. Gli interventi saranno finanziati in ordine di presentazione delle 
domande, fino all’esaurimento delle risorse finanziarie iscritte a bilancio. 
Per gli eventuali interventi non finanziati nell’anno in corso, saranno eventualmente concessi 
contribuiti nell’anno successivo, compatibilmente con le risorse stanziate a bilancio per tale finalità. 
Per ciascun intervento che a seguito dell’istruttoria sia risultato ammissibile, l’erogazione del 
contributo, a fondo perduto, avverrà in unica soluzione.  
 
8 - Casi di inammissibilità. 
Il contributo non potrà essere erogato quando venga accertata anche una sola delle seguenti 
condizioni: 

a) domanda di contributo contenente dichiarazioni non rispondenti al vero; 
b) intervento realizzato con impresa non abilitata, con esclusione della micro raccolta; 
c) assenza di idonea attestazione del corretto smaltimento dei rifiuti di amianto; 
d) assenza di idonea comunicazione di inizio attività o altra documentazione abilitativa 

dell’intervento prevista dal DPR 380/2001 e s.m.i.; 
e) mancato rispetto degli adempimenti di legge. 

 
9 - Ispezioni e controlli 
Il Comune di Cadoneghe, anche avvalendosi della collaborazione della Polizia Locale, effettuerà 
sopralluoghi a campione presso gli immobili dei beneficiari di contributo al fine di verificare la 
corretta esecuzione delle operazioni ed il possesso dei requisiti necessari per gli interventi. 
 


